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In PADOVA presso la Libreria Sacchetto. 
pagamenti anticipati sì delle 'inserzioni che degli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi e si respingono 

" Io lettere non affiancate. 
I manoscritti, anche accettati per la stampa, non si restituiscono. 
L'Ufficio della Direzione e in Via Municipio, N.° 452, I piano. 
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Le associazioni al giornale 
si ricevono presso l'Ammini-
strazione alla libreria Sacchetto. 

Gli associati del priìrno qua-
dnmestre riceveranno 
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taménte m separati supplemen­
ti tutti gli atti governativi ò-
iklttiiàtj finora dal Commissa­
rio Regio 
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Annunzi! per la 
quarta pagina del Giornale a 
prezzo da convenirsi; 

Si ricevono pure Associa­
zioni a tutti i Giornali Italia­
ni e Francesi, 

A Ri L' 

Compera da prevedersi il plebiscito 
del Veneto è divenuto il tema pre­
diletto dei mille ragionamenti della 
stampa Italiana. Ogni giornale se ne 
impadronisce per proprio conto e tor­
menta questo magro soggetto giorno 
per giorno sotto l'inesorabile acca­
nimento delle più disparate argomen­
tazioni. Siccome però è materia co­
desta che troppo si espone ad appas-
sionatezza od a prevenzione di giu­
dizio, e siccome d' altra parte nella 
nostra qualità di Veneti noi abbiamo 
il diritto, se non pure il dovere, di 
metter fuori in proposito le nostre 
opinioni, aggiungeremo alle cose dette 
in passato qualche nuova parola, con 
quella maggior calma che per noi si 
possa. 

La superfluità di questa cerimonia 
del suffragio nella Venezia è ormai 
cosa tanto ripetuta e tanto evidente 
che l'Austria medesima, a detta del-
VOpinione, se n'è profondamente con­
vinta. Questo è quello che tutti sanno 
«v che ̂  tutti ripetono in coro, dai tie­
pidi ai frementi, con solo divario di 
tono. Ma il problema a cui abbiamo 
accennato altra volta ed a cui nes­
suno ha offerto ancora la soluzione 
gli è quello che riguarda la esten­
sione da darsi a questo esperimento 
della volontà popolare. Spieghiamoci. 

Le popolazioni che vivono nel Ve­
neto tuttavia soggette air Austria, pò-
tranno, se vuoisi, subire questa ozio­

sissimi formalità senza che là logica 
abbia i soffrirne ; troppo grave pregiu­
dizio. {Sono ancora in potere dell'Au­
stria : j questa le .cede alla Francia: 
quest' ultima le rimette air autorità 
locale affinchè trapassino all' esperi­
mento del voto. 
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È ;un po' strano* a dir . vero, ma 
per diritto publicò non e'è male. È 
un' offesa, non v'ha: ttffòbity*tìtó**'" 
a quelle popolazioni generose", le quali 
hanno offerto alla patria* tributo di 
opere e di sangue, che òrà; vi ag­
giungano la meschina prova d 'un 
monosillabo; Ma infine se è a questo 
patto che si varchi dalle catene del­
l'Austria alla libertà dell'Italia, senza 
altri sagrifìci e senza altro sangue 
è meglio rassegnarsi a buon conto, 
e conchiudere da politici accorti l'o­
pera che si è incominciata da #GÌ 

Quello che non si capisce, gli è 
che uno straniero qualsiasi possa ac­
campare il diritto di apporre condi­
zioni o riserve al destino di quelle 
Provincie, la cui liberazione è dovuta 
esclusivamente al valore del nostro 
esercito ed alla ritirata dell'Austria 
oltre T Isonzo. 
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Quello che non si capisce, gli è 
che possa mettersi una riserva al­
l' annessione d' un paese che si è già 
annesso di diritto e di fatto in^virtù 
di sacrifìci proprii e spontanei, e di 
aiuti nazionali invocati a tal uopo.. 

Quello che non si capisce, gli è il 
modo con cui un Governo che si è 
legalmente costituito in un Paese 
colla promulgazione dello Statuto, col 
giuramento di fedeltà degli impiegati, 
jjpossa essere posto alla condizione di 
annullare anche per un istante i prò-

[pri atti, di ritrattarsi prò tempore, 
senza impegnarvi la sua dignità. 

Non è certo l'Imperatore dei Fran­
cesi che ignori come un Governo non 
possa ricredersi dinanzi l'opinione 
pubblica senza compromettersi pro­
fondamente e deplorabilmente. Noi 
non crediamo che Napoleone III abbia 
perduto di mira, per una strana va­
nità d'influenza, il pericolo gravissi­
mo a cui potressimo essere esposti, 
ove egli c'imponesse oltre ogni equa 
misura la sua poderosa benevolenza. 

A L 

Concludiamo. Le provinole occu­
pate dall' esercito italiano furono con­
quistate colle armi, testimoni i fatti 
di Borgoforto e di Levico; l'Austria 
le ha perdute in guerra, epperò non 
può farne consegna a chicchessia co­
me di cosa propria; la Francia non 
ha protestato mai contro l'occupa­

zione italiana di questo territòrio, ma­
nifestando così di liòn riconoscerlo 
peranco còme ceduto a lei; il Governo 
italiano vi si è instaurato legittima-

i mente ed irrevocabilmente, tra ; la 
festa spontanea delle popolazioni. Per 
tutto ciò noi dobbiamo ritenere che 
la condizione del plebiscito non ci 
riguardi tanto nò poco, siccome non 

[ci riguardano le attuali 'pratiche di 
cessione dell'Austria alla Francia. 

i 

Il plebiscito è quindi riservato se­
condo ogni più naturale e legittima 
interpretazione, per quello sole pro­
vinole del: Veneto che l'Italia non ha 
potuto fatalmente liberare, e per le 
quali sole è possibile una trasmissione 
dai commissari austriaci ai commissari 
francesi. ! 
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L'AGONIA D1 UN IMPERO 

Quello sventurato impero del Mes­
sico che non ebbe un solo giorno di 
esistenza prospera e sicura, può dirsi 
veramente alla vigilia della sua ca­
duta. Crisi finanziaria, ribellione in 

\ permanenza, soggezione forzata ad a-
mici non disinteressati ; tutte queste 
gravissime cause di dissoluzione son 
poca cosa di fronte al novello nemico 
che s'è dichiarato apertamente conti o 
di lui in questi giorni, 

Andrea Johnson, presidente degli 
Stati-Uniti, ha finalmente troncato il 
filo di quella indecisione che pareva 
dominare nella politica americana verso 
lo Stato vicino. Il blocco di Matamo-
ras e d'altri porti messicani, decre­
tato dall'imperatore Massimiliano, of­
ferse l'occasione ad una protesta così 
sdegnosa e così insultante verso la 
giovane monarchia, che nessun dubbio 
può ornai rimanere sopra il destino ad 
essa serbato. Non si tratta più di 
interpretare i cauti grovigli della dot­
trina Monroe ; a questa corona che 
s' è intrusa nella terra sacra delle re-
publiche, il Capo della Unione dice, 
senza oscurità di sorta, ch'egli non 
riconosce in alcun modo la sua legit­
timità, e che non vuol tener alcun 
conto de'suoi decreti. L'imperatore ò 
designato siccome un pretende)de ; ai 
sudditi che gli si ribellano si accorda 
il nome di belligeranti ; gli atti del 
governo imperiale, posti in derisione 
perchè non possono essere appoggiati 
da alcuna forza militare, si dicono 
una violazione del diritto dei neutri e 
vengono dichiarati privi di ogni va­
lore. Finalmente d'un solo fatto si am-

r 

mette 1' esistenza, ed esso è la Repu-

Mica del Messico desolata dalla guerra 
e dall' intervento straniero. 

Le conseguenze di queste esplicite 
dichiarazioni sono ben facili a scor­
gersi : il governo imperiale, incapace 
di difendere la sua dienità di fronte 
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ai proprn vicini, vedrà allontanarsi 
da sé anche quei pochi partigiani che 
si astennero finora dal congiurare con-
tr'esso. Non rimarranno più adunque 
in suo favore che le bajonette fran­
cesi e le demoralizzate legioni stra-
niere. Gli Basterà quest'appoggio per 
rimanere in piedi? e vorrà egli ac­
conciarsi a questo' simulacro d'esi­
stenza? 

La risposta non può esser dubbia. 
\ * 

Varrebbe la pena invece d'indaga­
re quali saranno in appresso le sorti 
di questo paese nel quale rimangono 
tuttora e rimarranno per lungo tempo 
le infauste memorie della conquista 
spagnuola. Si potrebbe domandare se 
le ricchezze latenti di questa terra 
possano comparire alla luce soltanto 
per opera di quella gente gagliarda che 
edifica le sue città sopra il suolo delle 
foreste abbattute ed allarga ad ora 
ad ora i confini del proprio regno. 
Ma quest'è ricerca che va lasciata a 
tempi in cui le questioni nostre ci per­
mettano di consacrare maggiore atten­
zione a quelle degli altre. * 

NOSTRE CORRISPONDENZE 

, Firenze 2 settembre 

Si comincia a vedere l'effetto dei te-
legrammi di ieri circa la cessione del­
la Venezia alla Francia ; e in verità, 
non posso dirvi che questo sia favo­
revole alla politica imperiale. La più 
parte de'nostri uomini politici, anche 
partigiani della alleanza francese, di­
chiarano apertamente che in questa 
occasione l'Italia potea aspettarsi di 
meglio dal magnanimo alleato. Essen­
doché non è bella nò dignitosa per 
noi la parte di commedia che la Fran­
cia vuole a ogni costo rappresentare 
nella annessione del Veneto all' Italia; 
nò d'altronde essa è molto onorevole 
per la Francia stessa, poiché difetta 
di logica, contrastando V ammissione 
della sovranità popolare con la accet­
tazione* dei dritti di possesso sopra il 
popolo Veneto. Ma le nostre recrimi­
nazioni non impediranno che il fatto 
sia e che p erciò i Francesi possano dir­
ci : noi vi abbiamD dato Venezia. Onde 
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vremo giovarci della lezione, per ijbrei 
affatto dalla tutela francese, affinchè 
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ciò che otti! è accaduto non sia tal 

ora, anziché perderci in vaniloqui do- ,. impreparati come eravamp;aj ritorno in 
campo di una -questione che si credeva 

a e nel modo che 
: * , 

recedente che^ ci esponga per Parve-
ie a simili umiliazioni da parte di 

qualunque nostro nemico. La qual cosa 
si può fare, a parer mio, senza cessare 
di essere amici e alleati di Francia. 

, ( , t 
Oggi si torna a parlare di 

lità di crisi ministeriale. A questo prò 
osito io mi contento di ripetervi quan-

to già (Vi ho detto e,cioè che, se que­
sta avviene, non la si deve all'opera 
sotterranea delle così dette camarille, 
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ma a quella aperta, quantùnque non 
publka, della diplomazia. E, vorrei in­
gannarmi, ma credo che le pretese' 
della Francia per ciò che si riferisce 
alla quistione di Roma fiieno la vera 
causa della oscillazione del gabinetto. 
Con questo però non vuo' dire che si 
avvalori la voce di una proroga del 
limite fissato per la esecuzione della 
convenzione di settembre ; poiché anzi 
per questa parte mi furono date que­
sta mane notizie confortanti, che vo­
gliono però essere accolte con riserva 
al pari delle contrarie, non essendovi 
ragione di confidar troppo nel gover­
no che ci regala Venezia, che parreb­
be fosse il Prussiano, mentre invece è 
quello di Francia. 

Il Conte di Cavour ha annunziato 
la imminente publicazione di un opu­
scolo dell'ex-ministro della guerra gen.; 

Pettinengo per giustificare il suo opera­
to durante la passata campagna. Ma io 
non saprei confermarvi la notizia.in 
modo positivo quantunque qui moltis­
simi la ritengano vera. Però io posso 

da gran tempon 
fyjiutti tornava più caro 

Ciò non ài meno siccome i vantàggi 
reali della liberazione del Veneto e 
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dell' acquisto del quadrilatero hariné 
già potuto meglio palesarsi alla mente 
di tutti, la cattiva sensazione di quella 
notizia fu meno forte di quanto si te-

* • 

IL Ministe 
V'< 

dirvi che non sarà questa la publica­
zione imminente che leverà maggior 
rumore e produrrà maggiore scandalo. 
L'opuscolo cui tutto ciò è riservato 
è quello che l'onorevole Sirtori ha 
fìsso in mente di publicare fra breve 
secondochè mi viene assicurato in modo 
non dubbio. Il Sirtori ha già detto 
in antecedenza che la sua scrittura 
non gli frutterà meno di sei o sette 
duelli. L'argomento dell' opuscolo del 
Sirtori, appena occorre di dirlo, è la 
condotta da lui tenuta nella battaglia 

del 24 giugno. 
/ In questo momento si parla molto 
degli ultimi telegrammi da Parigi che 
annunziano una importante modifica­
zione di quel gabinetto. Credesi qui 
che Drouyn de Lhuys sia stato sacri­
ficato all' insuccesso della politica im­
periale sul Reno. Del marchese di 
Moustier poco ancora si sa ; ma nella 
attuale costituzione francesi si avreb­
be torto, cred'io, eli dare una qual-

• L * 

siasi importanza al carattere indivi­
duale di un primo ministro, a meno 
che non lo si prenda come indizio 
àéiìi intendimenti dell'imperatore. 

D L. 

a quanto mi const 
\ non ha preso ancora alcuna, decisione 
sulla convocazione del parlamento. Ma 
però si propende in Consiglio per lo 
scioffimento 'Beila* Camera! e per la 
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Altra del 2 settembre, 
L'arrivo dei Commissarii francesi 

per ricevere dall'Austria la consegna del 
Veneto ha sparso il malumore fra noi 

messe. 
Infatti la venuta dei rappresentanti 

1 -. 

della Francia non essendo più da 
che giorno un mistero per molti che 
respirano l'atmosfera dei circoli bens 
informati, si temeva che il publico ri­
tornasse alle recriminazioni ed alle agi-
tazioni che in questi momenti sareb-
bero state di gravissimo danno. 

Neppure si taceva da molti che il 
Governo avrebbe con maggiore previ-
deriza operato sei non avesse lasciata 
radicare in paese V opinione che la 
Francia per nulla avesse ; parte nel 
modo' con cui l'acquisto dei Veneto sa-
rebbesi fatto, e che la questione di 
forma fosse stata completamente ri-

-T • r*-

mossa. , 
Pare adunque certo che voi avre­

te il plebiscito e che a tal fine i Com-
missarii francesi rimetteranno alle au­
torità locali ogni autorità, lasciando 
il paese libero padrone di sé stesso. 
Il che farà sì che probabilmente il 
viaggio del Re per le città non an­
cora visitate sarà differito, e che il 
vostro stato provvisorio si prolunghe­
rà di qualche settimana di più. 

Intanto non vi sarà certo sfuggita 
l'importanza del ricevimento del no­
stro plenipotenziario alla Corte di Vien­
na. Questo fatto si collega coir altro 
non meno importante d'avere l'Austria 
preferito di trattare direttamente e 
senza intermediari! coli' Italia ; di gui-
sa che tutto dimostra come l'Impera* 
toro Francesco Giuseppe desideri strin­
gere con noi una relazione abbastan-
za cordiale. 

Il fatto si è che per ottenerla il 
; Governo imperiale si dimostra dispo­
sto a venire a transazioni che non si 
sarebbero sperate il giorno in cui si 
firmò l'armistizio. 

So da buona fonte che l'ottenere il 
Trentino non è più una questione poli­
tico-militare fra i due governi ma una 
questione di compensi pecuniari che, 
risolveremo a nostro favore, se i no-
stri mezzi saranno proporzionati alle 
esigenze austriache. 

sOggi il telegrafo ci annunciò le 
modificazioni avvenute nel Gabinetto 
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francese, ed io aspettando a parlarvene 
tosto che se ne conoscano un po' mei 
glio tutte le cause, vi dirò solo che 
qui si giudica il cambiamento in 
senso favorevole alla pace europea. 

Per essa V esercito nostro passerà 
quanto prima allo stato di accan­
tonamento, e la sua concentrazione 
diverrà una misura indispensabile se 
davvero avrete il plebiscito — Non ò 
però certo se si formeranno i campi 
d'istruzione. 

convocazione dei collegi elettorali fa-
cendola precèdere dalla publicazione 
della circoscrizione elettorale j nel» Ve-
neto, cosicché i deputati delle nuove 
provincie entrerebbero in parlamento 
con quelli rdelle vecchie senza altre 
formalità.' • 

Qui fa ottima impressione il vedere 
come le città del Veneto si dispongono 
volonterose a dividere i pesi dello 

• • > * * ' t • • ? 

Stato ; il concorso volontario disteste 
città al prestito forzoso, ci colipensa \ 
in parte, del disgusto che propuceJl 
vedere ;come questa operazione! finan­
ziaria incontri serie difficoltà e itali da 

comprometterne l'esito. 

jgnor Prati ha indirizzato alla 
amè la seguente ietterà : , 
rAicimi giornali hànne' annunziato eh» 

ip era venuto a Parigi, con diversi miei 
jcompatriotti, per una missione politica. 

« Un corrispondente dell' Opinione di Fi­
renze si affrettò di rettificare questa notizia V 
ma egli credè dovere aggiungere che la sorte 
del Trentino era già irrevocabilmente de-̂  
cisa. 

• • • ; • • 

« A quest'ultima asserzione del giornale 
fiorentino, che tendo a precorrere così 1' o-
pera dei negoziatori della pace, io desidero, 
signor redattore, ristabilire la verità in ciò 
elio mi riguarda. * 

« Io son o solo a Parigi, ed il mio 
viaggio non na altro scopo che il compi­
mento, di un dovere. 
. « Vogliate, signor direttore, inserire que­
ste poche linee nel vostro stimabile gior­
nale, e gradite ,i miei ringraziamenti sin-
ceri, ecc. » 

' G. Prati. 
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I giornali, anche i più liberali di 
Francia, tuttoché riconoscano il piò-
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biscito no^' essere che una pura, for­
malità per noi Veneti, pure 6*'inge­
gnano giustificare una cosiffatta) mi­
sura. Leggiamo nel Siede: / H '* 

Ancona. ^ w legge nel Corriere delle 
Marche del 2: 

Terminato per opera del palombari il la­
voro I di otturamento dell' Affon datore^ ed 
arrivate le pompe — domani si comincierà 
ad estrarne !''acqua: e quando non vi siano 
masti nella parte della chiglia immersa ne1 

ondo melmoso^e quando questo tondo ;noi 
sia causaci troppa resistenza — ciò che 
non si crede — domani stesso rArifete tóf-
nerà a galla, ^ i\ 
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Sarebbe inutile d'insistere sull'applica­
zione del suffragio universale. L'abpianio 
chiesta noi stossi e il governo italiano' ceri 
tamente non vi, si oppone. Le aspirazion' 
della Venezia sono abbastanza note; ê se s 
sono manifestate abbastanza a Eovigo, i 
Padova e a Vicenza, dovunque i soldati ita 
lìanì sono comparsi, dovunque le ammini­
strazioni italiane vennero sostituite alle au­
torità austriache. Se le popolazioni saranno 
consultate, sarà questa una nuova protesta ! 
contro il diritto di conquista e contrQ | di­
ritto divino, in favore del principio della 
sovranità nazionale. 

Le bande armate che si trovano nel (Bel­
lunese sono costituite da 924 volontari e 43 
uffìzianV 1 

* > 

• Scrivono alla Gazzetta di Milano: 
! . . 

11 generale Menabrea ha istruzioni di pro­
cedere speditamente nella estensione del for­
male trattato di pace, e so di buon luqgo 
che a Vienna le disposizioni sono straordi­
nariamente concilianti. L'idea di stabilire 
rapporti dii buon vicinato e di reciprocità di 
interessi fra Vienna e Firenze prende piede 
ogni giorno di più mercè le ottime pratiche 
dell'imperatore Napoleone il quale deve avene 
in petto le sue buone ragioni per desiderai|e 
questo risultato. 

Vi posso assicurare nel modo il più sicuri 
che l'idea di un matrimonio fra S. A. lt. i 
principe Umberto e una arciduchessa non J 
punto una invenzione della stampa, ma ha 
già dato luogo a delle serie pratiche e poi 
trebbe fra breve tradursi in fatto. Questa, 
volta non seguirà una tregua come nel 1859,, 
ma una vera, piena e intera pace,' e al trat-, 
tato politico terrà dietro eziandio un ampio 
trattato. di navigazione e di, commercio ha-1 
sato sui principii più liberali della scuola mo­
derna rappresentata strenuamente dal mi­
nistro austriaco del commercio Wullerdorff. 

' Leggesi nell' Opinione : 
Il ministro della marina sembra deliberato 

d'introdurre delle importanti modificazioni 
nell'ordinamento del Corpo di Marina. Egli 
ha chiamato a se, come cooperatore a que­
sta riforma, il capitano di fregata Tommaso 
Bucchia, eh' era capo di stato-maggiore del 
contr' ammiraglio Vacca. 
' Il capitano Bucchia sarà coadiuvato dai 
signori Zambelli e Maldini., Egli e partito 
ieri (1.°) per Ancona, par rassegnare il suo 
ufficio di capo dello stato-maggiore, e sarà 
di'ritorno fra due giorni. 

Si annuncia che anche < nel personale del 
Ministero della marina si faranno dei cam­
biamenti. 

Riportiamo dal Temps le considera­
zioni seguenti sópra la nomina del sig. 
di Moustier al ministero degli esteri 
e la dimissione del sig, Drouyn de 
Louys, considerazioni le quali colli­
mano in gran parte con quanto abbia­
mo esposto nel nostro articolo di jeri. 

Era invalsa l'opinione in questi ultimi 
tempi che il sig. Drouyn de Louys avesse in 
animo di reclamare contro le ultime annes­
sioni Prussiane e di spinger ben oltre le sue 
proteste. Ad onta di fatto ciò si potrebbe 
accusare di avventatezza chi dall' allontana- - < 
mento del sig. Drouyn de Louys desumesse!;' 
un riaccostamento alla Prussia. Noi non dob- *' 
biamo dimenticare che la nostra costituzione 
non ammette un ministero responsabile. Il 
sig. Drouyn de Louys c]ie ha segnata la con-, 
venzione del 15 settembre non era certo per­
sonalmente ostile alla S. Sede e molto meno 
avversava V occupazione francese a lloma. 

Prima che fosse inviato a rappresentare il 
governo a Costantinopoli il sig. De Moustier 
era ambasciatore' di .Erancia a Berlino dove 
gli fu sostituito il principe de la Tour-d'Au-
vergne. I suoi antichi rapporti colla corte 
prussiana hanno avuta forse qualche influenza 
sulla scelta fatta dall'imperatore? La sua 
esperienza già lunga,delle cose d'Oriento lo 
fa credere forse all' imperatore istesso un 
prezioso consigliere in caso si risvegliasse la 
questione d'Oriente? , 

Neil' accennare a siffatte questioni non pre­
tendiamo darci 1' aria nò di chiedere ne di 
dare,una risposta, ma soltanto di farci in­
terpreti fedeli delle attuali preoccupazioni del 
publico. 

Ecco gli articoli del trattato di pneo 
fra i regni di Baviera e di Prussia: 

Art. 1. Pace ed amicizia dovranno regnare 
eia ora e per sempre fra le LL. MM. il Re 
di Baviera ed il lie eli Prussia, loro eredi e 
successori, loro Stati-e |udditL 

Art. 2. S. M. il Re di.Baviera s'impegna 
: a pagare al Re di Prussia la somma di 30 
(milioni di fiorini in scudi ci' argento, ed in 
verghe d' argento,., a titolo d'indennità per le 
suese di guerra della Prussia. Il pagamento spese 
di questa somma dovrà effettuarsi come segue: 
10 milioni saranno versati allo scambio t elle 
ratifiche del presente trattato sotto bonifica 
di uno sconto di due mesi al saggio del 5 
per cento l'anno; 10 milioni nel fermine di 
tre mesi, e 10 milioni di sei mesi dalla data 
delle ratifiche. A 

I due ultimi termini porteranno interesse 
al 5 per cento dal cominciare del terzo mese 
dopo le ratifiche. 

Art. 3. S. M. il Re di Baviera garantisco 
il pagamento di questa somma eoi deposito 

^ 
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di buoni del tesoro bavarese 6 per cento o 
col deposito di obbligazioni di Stato bavaresi 
o wnrtcmberghesi, o di lettere di cambio 
delle primarie case sulla Banca di Norim­
berga. ; ' 

Questi effetti dovranno portare la $ r a della 
Società reale del commercio marittimo. 

Le obbligazioni di Stato del, 3 , e mezzo 
per cento saranno ammesse al corso di 70, 
«nelle del 4 per cento al corso di 80, quelle 
del 4 lj>2 per cento al corso di 90, e final­
mente quelle del 5 per cento al corso di 95. 

Art. 4. Dopo lo scambio, delle ratifiche 
del presente trattato, il secondo corpo di r i ­
serva prussiano BÌ ritirerà dalla . Baviera a 
marcie accelerate. S. M. il Re di Prussia ri­
tirerà nel più breve termine le altre sue> 
truppe dal territorio bavarese immediata­
mente dopo la prestazione della garanzia, 
stipulata dall' art. 3 o. dopo il pagamento 
dell' indennità.r 

ÀI loro ritorno, le truppe saranno man­
tenute conforme al regolamento federale sul 
mantenimento delle truppe. >. 

Art. 5. S. M. il Ile di Baviera riconosce le 
disposizioni stipulate in un trattato prelimi­
nare conchiuso il 26 luglio ra Nikolsbourg 
tra la Prussia e T Austria; il re di Baviera 
aderisce pure a questo trattato ed alle' sue 
stipulazioni, in quanto queste si riferiscono 
ali avvenire della Germania; v r ' f 

Art. 6. La ripartizione della parte di prò- , 
prietà spettante alla cessata Confederaziene • 
Germanica sarà regolata ulteriórmente per 
convenzione speciale. ",'_'" \ ' 

Art. 7. Gli alti contraenti, subito dopo 
la conclusione ù,éì\a pace, entreranno in ne­
goziati per il regolamento delle relazioni della 
Lega daziaria. Intanto il trattato della Lega , 
daziaria del 16 maggio 1865 e là convenziq- ' ' 
ni che ad esso hanno relazione, che erano 
stati posti fuori di vigore allo scopMàr della 
guerra, rientreranno in vigore dal giorno 
dello scambio delle, ratìfiche del presente 
trattato, restando riservato a ciascuno degli 
alti contraenti di farli cadere dopo un avviso 
di sei mesi. 
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Art. 8. Tutti gli altri trattati e conven­
zioni conchiusi avanti la guerra dagli alti 
contraenti sono rimessi in vigore col presente. 

Art. 9. Le alte parti contraenti provoche­
ranno immediatemente dopo il ristabilimento 
della pace in Germania, la nomina di com­
missari incaricati di elaborare le basi di un 
regolamento atto a facilitare per quanto sia 
possibile il movimento di trasporto per viag­
giatori e merci sulle ferrovie e segnatamente 
Jy Regolare in modo equo la concorrenza e 
Il i indire le tendenze eli certe amministra-
shLk particolari svantaggiose agi* interessi 
generali del movimento commerciale. 

Le alte parti contraenti essendo d'accordo ' 
I sulla necessità della costruzione di nuove 

linee ferrate nell'interesse generale, faranno 
^stabilire dai loro commissari^ sotto questo 
J rapporto, le regole generali volute dagl'in­
teressi universali del commercio. 

i Art. 10. Gli alti contraenti s'impegnano a 
^opprimere dal 1, gennaio 1867 la percezione 
Ielle tasse di navigazione sul Reno,-cioè 
1 diritto di navigazione (tariffa B della 
onvenzione del 31 marzo 1831 marzo), e i 
fritta di tonnellaggio (articoli addizionali 16 
17 alla convenzione del 31 marzo 1831), 
. quanto gli altri Stati tedeschi riverani del 
elio aderiscono ad una simile soppressione. 
Art. 11. Le stazioni telegrafiche bavaresi 
tuate nell' interno del territorio della Coll­
ier azione della Germania del Nord e del 

|aiiducato d'Assia, passano alla Prussiana 
mressione delle dette stazioni come pure 
la stazione dei telegrafi bavaresi a Ma­
rza dovrà effettuarsi al più tardi entro sei 

Rimano dal giorno delio scambio delle rar 
KN&ttcIte*<M -presente trattato. La Baviera con­

serva la proprietà del materiale eli esercizio 
di questi telegra{ * _ _ _ _ _ 
j Art. 12. I documenti ed altre carte da de­

signarsi dai commissari, documenti che si 
trovano deposti negli archivi reali di Bam-
l|rga, e che si riferiscono specialmente ed 
'^elusivamente agli-antichi burgravi di No-

iiberga ed( ai margravi di Brandelmrgo, 
Ila linea di Prancouia, saranno consegnati 
'a Prussia. 

i 

Art. 13. Essendo state da parte della Prus-
formulate pretensioni sul possesso di una 

Pileria di quadri, trasportata anticamente da 
fisseldorf a Monaco, ì contraenti si sono in-
d per sottoporre la questione ad un tribù-
ile arbitrale. 
A tale scopo, la Baviera designerà"tre corti 
appello, fra le quali la Prussia sceglierà 
[dia che dovrà statuire sulla controversia 
pronunziare il lodo. 
[U-t. 14. Essendo stata riconosciuta neces-
ìa sotto l'aspetto nella strategia e del mo-

mtmmae 

vimento j jnerale una rettificazione di con 
S. M. il re di Baviera cede al re di Prussii 
il distretto di Gérsfeld eMl distretto di Orts 
non che il territorio di Caulsdorf rinchiuso 
tra Saalfeld ed il cantone prussiano di Zie-
genruch. 

Immediatamente dopo lo scambio delle ra­
tifiche del .presente trattato, gli alti contraenti 
nomineranno dei com'missari inéaricati di de­
limitare le frontiere. ; 

La cessione dèlie partì di'; territorio pre­
citate si effettuerà entro quattro settimane 
successivo alla ratifiea del trattato. 

Art, 15. Immediatamente dopo la ratifica 
di queèto trattato, tutto il materiale delle 
ferrovie dello Stato e delle compagnie pri­
vate, che era' stato preso e sequestrato, sarà 
restituito ed occorrendo consegnato ad y Hot, 
Licfytenfels od Aschaffemburgo. 

Art. 16. Tutti i prigionieri di guerra sa­
ranno rimessi in libertà e trasportati .senza 
spese sìa ad Hof, sia ad Aschaffemburgo, 
entro otto giorni dalla data dello scambio 
delle ratìfiche del presente trattato. 

I prigionieri malati e feriti saranno messi 
mjliuortà dopo la loro' guarigione. 
ì La trasmissione e il ricevimento dei pri­
gionieri avranno luo<jo in presenza di ufficiali 
prussiani e bavaresi che rimarranno a tal uopo 
tutto il tempo necessario, ad Hof ed Aschaf­
femburgo. ., • • 

Art. 17. Le obbligazioni di un totale di? 
93,000 fiorini, che sono state prese aKissingen 
dalle, truppe prussiane, e che appartenevano 
alla cassa di una società di soccorso in fa­
vore di poveri operai delle Saline,, saranno 
restituite od, abbuonate ài governo bavarese. 

ecc., trovatisi senza, lavoro., — L'ozio è t 

fatale a questa classe poco agiata di'ùtili 
cittadini, ed è un dovere sociale di fornire 

riarsi un onesto" 

W • ". 

ad essi i mezzi di gua 
sostentamento per sé e p'èr la loro famiglia. lì 

lir 

\ 

1 
> • 

av 
oggi, e l'armistizio come pure le dis'p t 
prese per linea di demarcazione restano quindi 
m vigore fino a quest'epoca. '", , ' '̂  

Patto a Berlino 22 agosto 1866. 
| .. ,, , Von cler Pfordten.. 

1 Do BraySteinbourff. 
De Bismarlc. 
De Savigny. 

'lì 
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COSE Ì T T A D 
E PROVINCIALI 

OPERE PUBLICHE. 

Male s'inaugurerebbe la nuova era di li­
bertà e di vita publica, ora incominciata, 
coll'atonia e coli'apatia, ne sarebbe ;bene che 
•per eccesso opposto il paese si fuorviasse , ,, ' , i 

in febbrili impazienze e in avventati progetti 
di difficile 0 poco utile effettuazione. I due 
accennati difetti non sono pero del carattere 
della nostra cittadinanza, seria e misurata 
senza grettezze, operosa senza millanterie, 
e zelatrice assennata del vero e fruttuoso 

* _ 

progi 
Disimpacciati dai vincoli umilianti di un 

Governo straniero che c'impediva ogni li-
berta di vita polìtica, dobbiamo ora riscuo­
terci 0 riprendere quella attività energica e 
del publico bene studiosissima, che tanto 
illustrò l'epoca dei nostri liberi Comuni e 
che ci lasciò monumenti ammirabili di citta­
dina prosperità e di nazionale grandezza. 
Molte cose dobbiamo fare, moltissime ini­
ziare, avendo in mira sempre di promuovere 
il bene materiale e morale del paese e il 
maggiore decoro della nazione. Limitando 
adesso il nostro discorso alle opere comu­
nali, che crediamo più urgenti, ci permet­
tiamo le seguenti considerazioni che racco-

j mandiamo al Municipio e al Consiglio co­
munale. ;, 

Neil' adunanza 28 luglio p. p. il nostro 
Consiglio approvò la nomina di una Com­
missione perchè stridii e proponga uh pro­
getto di prestito per la esecuzione di impor­
tanti opere comunali, e di questa stabilì un 
largo programma, che eseguito darebbe alla 
nostra città molto lustro,- commodità e de­
coro. Alle belle parole, ai generosi propositi 
giova che succedano i fatti, e le necessità 
publiche del momento esigono che ai fatti 
si dia principio. 

Da molto tempo per cause diverse, e ul­
timamente per la guerra teste troncata, gli 
operai fabbrili, cioè fabbri, muratori, fale­
gnami, scalpellini, verniciatori, manuali ecc., 

per la Patria nell'esercito e nel corpo dei vo­
lontari italiani, 0 che ci furono tolti a fòrza 
dal governo austriaco Verna t i ai danni d'I­
talia. Il loro ritorno aumenterVdi molto il 
numero degli operai disoccupati è bisognosi. 
Le sovvenzioni gratuite e l'elemosina sono 
vieti provvedimenti di altro tempo, sempre 
insufficienti e che abusati aggravano il male e : 

demoralizzano il povero.^B urgente e doveroso 
che si appresti occupazione e lavorò a tanti 
bisognosi riattivando le più urgenti opere 
comunali. I 'benefica del nuovo ordine di 
cose devono essere sentiti il mèglio possibile 
da tutti-, non si dica che la libertà e là in­
dipendenza nazionale non cominciano a por­
tare utilità materiale e morale ai cittadini, 0 
che stentano ad influire sul miglioramento 
nostro sociale. Smettiamo i vaniloquii e accin­
giamoci di buono e serio1 proposito ai fatti. 

Non s* indugi il riordinamento delle strade 
interne ; non poche secondarie presentano di­
fetti gravissimi di trascurata manutenzione. 
Si ricompongano a giusta sagoma i ciotto­
lati, si riparino i marciapiedi sconnessi 0 
avvallati, e si sradichi ovunque T erba, che 
non tollerasi neppure nelle strade esterne e 
clie m città accusa troppo 1 incuria 0 negli­
genza in chi dovrebbe provvedere alla buona 
pulizia stradale. 

j Era le opere comunali proposte nella men- : 
zionata adunanza del 28 luglio p. p. noi cre­
diamo che si potrebbe dare sollecito principio 
alle seguenti : 1.° all'adattamento della nuova 
Pescheria ; 2.° al riordino dell'ex Carceri delle 
Debite ; 3.° all' allargamento di un tronco 
della strada da Santa. Apollonia verso il 
Prato della Valle. 
I Neil' autunno e nell' inverno si potrebbero 
eseguire i lavori di demolizione, di costru­
zione delle murature, di fondazione, e di pre­
parazione dei legnami lavorati e dello ; pietre 
da taglio. . 
; Nella primavera . si darebbe mano ai la­
vori murali sopra fondazione e al compimento 

f f ri 
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. Un prestito per tutte le opere stabilite 
nella adunanza suaccennata non potrebbesi 
in questi momenti contrarre che a patti 
troppo onerosi, ma il prestito per una,som­
ma non esorbitante, quale sarebbe quella ri­
chiesta per le opere sopra citate, potrebbe 
essere fàcilmente fornito da qualche ricco 
cittadino. amante del bene e del decoro di 
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questa città. . *, 
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che gli rimproverava la mal celata gioia con 
cui ricordava i luminosi fatti di Palestro e 

Ci scrivono. — Una fra le ingiustizie com­
messe dall'Austria in Padova attende tuttora 
una riparazione. — Un' onesto cittadino e 
buon patriota, certo Pietro Nob. Gorgo, era 
impiegato di Cancelleria presso l'Intendenza 
di finanza di qui. —, Erano Lj giorni della 
gloriosa lotta del 1 8 5 9 , ^ Ad un austriaco 
che 
cui 
S. Martino, e lo ammoniva che, essendo egli 
impiegato austriaco dovea parlare ,con ben: 
diversi, sentimenti delle sconfitte toccate al-} 
1' esercito del Suo Sovrano, il Gorgo fiera­
mente rispondeva: «Io non sono Austriaco, 
sono Italiano. » Queste parole, com'era a 
prevedersi, furono riportate alla Polizia ed 
il Gorgo diffidato a protocollo verbale, ebbe 
il coraggio e la lealtà di non ritrattarle. Ep­
pure per isgraziate vicende di famiglia egli 
conosceva assolutamente necessario il suo 
tipendio pel mantenimento di so stesso 0 

di tre figli. — Due settimane dopo -egli­
no riceveva il premio, degno del paterno Go­
verno che glielo largiva-, la destituzione eia 
perdita del soldo e della pensione dopo yen-
t 'anni di onorato servizio. In tal guisa l'Au­
stria osservava il rispetto alle nazionalità 
malauguratamente soggette al suo impero! 

In oggi che il proclamarsi italiano non è 
più un delitto ma una gloria, il Gorgo non 
tarderà certo ad essere rimesso al suo posto: 
e questo è uno di quei casi in cui una rein­
tegrazione ha effetto mi juris pel solo fatto 

ella cessazione del governo straniero. — 
appiamo! che il Gorgo, cui la perdita de l ­

l' impiego costrinse ad esulare dal. Veneta, 
m fatto presentare al Commissario del Ite 
in questa Provincia < Un'istanza per essere 
ripristinato nel suo impiego, e noi non du^ 
bitiamo che senza indugio giustizia sar& 
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Teatri.' — Al Nuovo le tre commedie jir 
un atto : La ! dorila sensìbile— Una Ukiótìe 
alle mogli ~ In maniche di camicia-. 
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DISPACCI TELEGRAFICI 
(AGENZIA STEFANI) t 1 

1 Firenze, 4. —-Parigi 4. — Jeri l'Impera* 
tore visitò i lavori al Trocadero. 
\ t Vienna, 4. — La Nuova liberà stampa 
dice che e prematura la notizia che sono ii>* 
cominciate le trattative formali per il traJ>-
tato' Austro-Italiano. Finora ebbero luoga 
soltanto degli abboccamenti preliminari. 
! Nuova-Jorh, 1.T~ Cotone 33., 
j Berlino, 4. — La Camera dei denutatl, 
adottò a grande maggioranza il Bill óU in«-
dennità. 
; l a Gazzetta del Nord scorge nella nomina ' 
di Moustier, che conosce la questione tedesca,/ 
un nuovo pegno di cordiali relazioni tra la 
Francia e i a Prussia. 
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ULTIMI DISPACCI 
. (AGENZIA .STEFANI)-.-j 

Vienna, 4. — Il Fremdenblatt as­
sicura che la Intendenza clelP arnlata 
Sassone rinnovò per altri due mesi il 
contratto di approvvigionamento coi 
fornitori austriaci. 

1 Ì j 

Una parte dell' esercito Sassone 
stanzierà al conline dell Ungheria; ciò 
prova sempre più che. le relazioni 
fra la Prussia e la Sassonia non sono 
finora punto regolate. 

! NOTIZIE DI BORSA 
' • ; : . . . • . ' • " • . ' 

i , FIRENZE, 3. 
I. 
* • i 

.5,0(0 godimento 1 luglio 136G : fine corrente 
1. 59 25 denaro 5J. 

3 OiO god. 1 aprile 1805: i. e. 1. 38 90 d. 39 70, 
JObBi; Tes. Tose. 1849, 5 0[0 p. lo, 1 gemi. 1860. 
Az. Banca Naz. Tose. 1 genn. 1806: f e. d. 1520. 

iDette', Uanca Naz. Regno d'Italia, genn. 18(50 : 
! f. e. 1. 1500 d. 1490. 
JAz. del Cred. Mobil. Ital. : nom. £90. 
Az, SS. FF.(Rom. i ottobre 1805: 
Dette (dedotto in suppl.) 1 luglio. 
Az. ant. SS. FF. Liv. 1 genn. 1866. 
Obiti. 3 Q\Q delle detto, 1 genaaio: f. e. 1. 480. d, 

-176.; • ' ' « 
Az. Strade Ferrate Merid. 1 genn. 188G. 
Obbl. Demaniali 5 O[0 serie compi. 1 aprile : fine 

corr. 1. 380, don 379 li2. 
Impr. Cornuti. 5 OyO I. genn. 1866. 
5 0[0 italiano in p ccoli pezzi: nom, 61. 
3 0|0 italiano in piccoli, pezzi ; nom. 4,4. 
Napoleoni oro : L e. 1. 21 10 d. 21 10. 

OSSERY AZIONI 
Brezzi fatti elei 6 0\0, — 59, per cont. 

• . • L 

{Agenzìa Stefani). 
hii % selU 1 3 seti 

Fonrti Francesi 3 OiO . . . • ! 69 95 
Id. , Id. fine mese . . . 

i • i 

PARIGI, 3. 

s 

Id. 4 1|2 0;0 
\ Consolidati inglesi . . 

Id. fine settembre . . 
Consolici. Dal 5 0(0 in cont.. 

I LI. Id. fine mese . . 
Id. Id. fine settembre 

09 87 
98 90 
89 1 [2 

5G — 
55 60 
55 50 

69 85 

99 — 
S9JI2 

06 — 
56 — 
50 95 

I VALORI DIVERSI 
j Azioni del Credito Mob. Iran. . 668 
\ Id. Id. italiano . . — 

LI. Id. spaglinolo . 348 
, Id. Str. Ferr. Vilt. Emanuele. 80 
1 Id. Id. Ioni',).-venete . 408 

Id. Id. anstriaclie . . 330 
i Id. Id. romane . . . 65 

Obbl. Id. Id. . . . . 120 
Id. della ferrovia di Savona . — 

666 

348 
80 

4l5 
360 
65 

120 

A. Cesare Sorgato, di reti, - resp. 
F. SaccUetto, prop. ed amm. 

I I ¥ \ftt 
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EDITTO N.° 7870. 
Si rende publicamerite noto, che' aopra 

istanza delia Ii.R Finanza in Padova contro 
il signor Giuseppe Salvagnini fu Francesco 

• in via esecutiva per pagamento imposte di 
immediata esazione verranno tenuti nella re­
sidenza del E,? Tribunale di Padova innanzi 

• * ; • • • • . . 

apposita commissione giudiziale nei giorn 
20 settembre, 18 ottobre e 21 novembre p. vi 
dalle ore 10 antim." alle ore 2 pomer.0 tre 
esperimenti d'Asta per la vendita giudiziale 
degli immobili in calce descritti ed alle con­
dizioni tracciate nel sottoposto capitolato 
d'Asta, 

** * 

Beni immobili da subastarsL 
•Casa con portico ad uso publico della su­

perficie di pertiche* 0 : 63 colla rendita cen­
s o r i a di Lire 352: 80 al mappale N.U549. 

Casa della superficie di pertiche 0: 09 colla 
rendita censuaria di Lire 69: 30 al mappale 
K ° 1554 nel Comune censuario di Padova 
città, intestati a ditta Salvagnini Giuseppe 
livellano a Giustinian conte Sebastiano Lo-
renzo. r " ? * 

Capitolato ffAsta. 
U-i: I i-i )Uh i i 

1.° Al primo ed al secondo esperimento, 
il fondo non verrà deliberato al disotto del 
valore censuario che in, ragione di 100 per 
4 della rendita censuaria di 'ÌAIW 422:10 
importa Fiorini' 3693': 37.1x2 dì nuova va­
luta austriaca: invece nel terzo: esperimento 
lo sarà a qualunque prezzo , anche inferiore... 
al suo valore censuario. 

2.° Ogni concorrente all'Asta dovrà pre­
viamente depositare V importo corrispondente 
alla metà del suddetto valore censuario, ed 
il deliberatario dovrà sul momento pagare 
tutto il prezzo di delibera, a sconto del quale 
verrà imputato V importo del fatto deposito. 

3.° Verificato il pagamento del prezzo sarà 
tosto aggiudicata la proprietà nell'acquirente. 

4.° Subito dopo avvenuta la delibera, verrà 
agli altri concorrenti restituito T importo 
del deposito rispettivo. 

5.° La parte esecutante non assume alcuna 
garanzia per la proprietà e libertà del fondo 
subastato. 

6.° Dovrà il deliberatario a tutta <M lui 
cura e spesa far eseguire in censo, entro il 
termine di legge, la voltura alla propria ditta 
dell' immobile deliberatogli, e resta ad esclu­
sivo di lui carico il pagamento per intiero 
della relativa tassa di trasferimento. 

7.° Mancando il deliberatario all 'imme­
diato pagamento del prezzo, perderà il fatto 
deposito, e sarà poi in arbitrio della parti 
esecutante, tanto di astringerlo oltracciò al 
pagamento dell' intero prezzo di delibera, 
quanto invece di eseguire una nuova subasta 
del fondo a tutto di lui rischio e pericolo, 
in un solo esperimento a qualunque prezzo 

8.°-La parte esecutante .resta esonerata 
dal versamento del deposito cauzionale , di 
cui al N'.° 2, in ogni caso: e così pure dal 
versamento del prezzo di deliberà?, però in 
questo caso fino alla concorrenza del di lei 
avere. E rimanendo essa medesima delibe-
rataria, sarà a lei pure aggiudicata tosto la 
proprietà degli enti subastati ; dichiarandos, 
in tal caso ritenuto e girato a saldo, ovvero 
a sconto del di lei avere V importo della 
delibera, salvo nella prima di queste due 
ipotesi l'effettivosimmediato pagamento della 
eventuale eccedenza. ' 

B Consigliere d\Appetto Dirigente 
. Angelini 

Dal Ilegio Trib. Prov. 
Padova, 28 agosto 18 60. 

Carnio J), 

N.° 8130. EDITTO 
Si notifica all' assente d'ignota dimora 

Elisa King che Valentino Caccia industriante 
yli Padova produsse a questo Tribunale pe-

' tizione 27 agosto 1860. ,N.° 8130 -al con­
fronto di essa King per pagamento entro 
tre giorni di Fiorini 60, (sessanta) in dipen-

i iì 
e 

* iPVrt* 

denza alla eambiale 17 febbraio 1866; peti­
zione sopra cui si prefisse la udienza 11 ot­
tobre p. v. ore 10 an i 0 sotto le avvertenze 
dei §§20 s e 25 Giud.0 Reg.°, Ausi* e che 
per non essere noto il, luogo di sua dimora 
le si deputò a Curatore a sue spese e peri­
colo questo avyr ; dottor Ceoldo a cui si fece 
intimare il dunlo, colì'allegato. 

Viene quindi eccitata essa Elisa Klug a 
comparire, pers.onalmente in detto giorno ov­
vero a far tenjerej, ai nominato Curatore le 
opportune istruzioni, od a prendere quelle 
determinazioni che reputerà più conformi al 
proprio interesse ; altrimenti dovrà attribuire 
a se stessa le conseguenze delia propria ina­
zione. 

Si publichi, si affigga ali' albo del Tribu­
nale e nei luoghi soliti di questa città, e 
s'inserisca per tre volte nel giornale quo­
tidiano officiale per gli atti governativi e 
giudiziari che si stamperà.,qui in Padova; 
col 1.° settembre presso la libreria Sacchetto. 

Il Consigliere (V Appello Dirigente 
Angelini 
dal li. Tribunale Prov. 

Padova, 28agosto 1866 

f . t ; . » 
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Giornale di laegislazione 
e di Giurisprudenza 

C I V I L E * PENALE 
Si pubhca in Milano in fogli da 24 pagine 

ogni settimana al prezzo di Ital. L. 22 per 
Milano, e L. 26 per le Provincie: * 

I/Ufficio del Giornale, Via Solferino, N.° 22 
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(Supplemento al Monitóre dei Tribunali) 
ossia collezione delle Leggi e dei Decreti, 
Circolari, ecc., publicati nel Regno d'Italia, 
al prezzo di Ital. L. 8 per Milano e L. 10 
per le Provincie. 

L'associazione complessiva a,entrambe le 
publicazioni, importa Ital. L. 26 per Milano1 

e L. 32 per le Provincie. 
RACCOLTA. D È L I E DJSPOS 

CONCERNENTI L'ATTUAZIONE 

DI TUTTI I NUOVI CODICI 
i 1 

m*jxih i : i u ili f Ili Caraip I> l , * £ 

Hi V f^ 

1 ' 

ì i 

ARTICOLO COMUNICATO 

r, t J <•: 
. 'i re- f 

*it J k L* ' ! Vi J 

INDULGENZA FINANZIARIA 
f * 

I 

j I Giornali ci apprendono che un Decreto 
Keale riduce a un decimo le multe incorse 
per mancata o infedele dichiarazione dei con­
tribuenti l'imposta per la ricchezza mobile 
del 1865 e per quella dei fabbricati del 1866. 
i Noi crediamo di dover prender atto da 
questo benefico provvedimento per suggerire 
al competente Ministero che sarebbe ottimo 
e giusto consiglio quello di provocare una 
consimile misura per le multe e penalità in­
corse dai contribuenti Veneti fino agli estremi 
dell' occupazione austriaca, e ciò : 1,° perchè 

* 

si userebbe parità di trattamento fra i con­
tribuenti, cui correva stretto dovere di sod­
disfare le imposte nazionali, e quelli che non 
hanno siffatto vincolo per ragion di dette 
imposte coli' attuale governo ; 2.° perchè, a 
differenza delle mancate od infedeli dichia­
razioni sulle imposte nazionali, ìè contrav­
venzioni alle leggi finanziarie austriache avea-
no bene spesso origine dal proposito di osteg­
giare e far guerra in qualunque modo al 
dominio dell'oppressore; 3.° perchè, quelle 
che non ripetessero tale movente, avrebbero 
ampia giustificazione nelle molte, incerte, 
confuse e contradditorie disposizioni della 
legge austriaca 9 febbrajo 1850 e miriadi di 
appendici e modificazioni alla stessa, impron­
tate tutte al principio di estorquere quanti 
più quattrini era possibile ai privati; 4.° per­
chè finalmente il governo, senza soverchio 
suo danno, farebbe atto di moralità col to­
gliere o scemare lo scandalo del premio al 
denunciatore di dette contravvenzioni, essen­
doché i quattro quinti della multa o penalità 
relativa erano destinati a rimeritare lo ze­
lante impiegato austriaco che si assumeva 
l'odioso compito di torturare tutti gli atti 
e contratti dei privati per trovarli manche­
voli o violatori dinanzi una legge, contro la 
quale nessuna buona volontà poteva salvarsi. 

(Edizione del Monitóre dei Tribunali) 
Questa collezione,, appendice indispènsi 

al testo dei Codici, forma un volume di pa-
jiitó 680, edizione compatta, e costa per Mi-
ano, ital. L. 4 50, e spedito colla posta L. 5, 

Annunciamo^ poi che ;,questa collezione 
viene continuata in forma dì appendice. al 
volume teste uscito, afune di mantenere rac­
colte in, uno tutte le disposizioni che furono 
e saranno publicate in relazione a qualsia 
ramo della nuova Legislazione Civile e Pe­
nale del Regno. Vi saranno inserite anche 
tutte quelle concernenti l'ordinaménto prov­
visorio giudiziario delle provincie Venete. 

Col 1.° luglio è aperto un nuovo abbona­
mento per le sole provincie. Chi lo fa in 
cominciare da quel tempo, estendendolo an­
ione alla Cronaca, otterrà tutti i fogli del 
volume Vi l i di questa già publicati. 

Coloro poi che facessero decorrere l 'ab­
bonamento stesso, al giornale ed alla cro­
naca, dal 1° gennajo 1866, pagheranno in­
vece di L. 32, sóle L. 24. 

I?Appendice verrà chiusa al finire oVogni 
anno, ed il prezzo rimane stabilito fin (Fora 
in Cent. 12 al foglio da 16 pagine per 
Milano, e Cent 13 per fuori.. , 
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. tariffa degli Atti Oiudiziarii in ma-
• i tena Civile . ,, . . > 1 50 

farina degli, Atti Giuuiziarii in ma-
ì teria Penale . . . . » 1 —. 
Nupva Legge sui lavori publici , . » 1 50 
Istruzione pei pùblici mediatóri, agenti 
I d i cambio .e'sensali. ,. ,. » -
Nuova Legge sulle Corporazioni re-
1 lijgioae . . . ; . » - 5 a 
Nuova Legge sulle Tasse di bollo » — 60 
Codice Civile tascàbile . . » 1 50 
Codièe di Procedura Civile con indice 

alfabetico.; . . . . » 1 2^ 
Codice ' 'i Commercio tascabile . » 1 2& 
(•' *£& renale tascabile . . » 1 25 
Codice di Procedura Penale tascabile » 1 25 
Codice della Marina mercantile . . » 
Nuova Legge Comunale e Provinciale 

pel Regno d'Italia opera diretta 
daScibona . !> . • • .. 

Istruzione per l'Amministrazione dei 
Comuni con le vigenti disposizioni 
riflettenti ,i diversi servizi affidati 

I alle Amministrazioni Comunali 
Elettore del 1866 e 1867. Almanacco 
! popolare . . . ... . 
Manuale d<d milite nazionale 0 Codice 

della Guardia nazionale per G. 
.Mol l i . . . . Ì, . 
Regolamento di servizio e. di disci­

plina per la Guardia , Nazionale 
secondo, le ultime modificazio.. » 1 

Teoria .fiutare"per..là Guardia Na­
zionale e neri-esèrcito. Scuola del 

• soldato, di pelottbne e compagnia » 1 
Leggi e Regolamenti per l'organizza- ', 

zione della Guardia Nazionale. » — 
Statuto fondatoeritale del Régno d 'I­

talia, 4 marzo 1844 . . » — 
Legge elettorale del Regno d'I talia 

17 dicembre 1864- . , . . » -
Teoria sulle scuole di pelottone, com-

pagnia' e battaglione ad uso della 
Guardia Nazionale, per 1. Cavalli » 

II Portafoglio militare italiano. — 
Italia 1866 . . . . . » 2 — 

ÉSdizionì tascabili 
in mezza legatura dorso in pelle, 

cordonate le . 
{ Ì - * : t ' - : T i - • 

Codice Civile — Ordinamento sullo 
stato civile — Disposizioni tran­
sitorie . . . . . # » 1 50 „,. 

Codice di Procedura Civile con in­
dice alfabetico analitico . . ; » 1 25 

Codice Penale modificato cogli arti­
coli soppressi posti in calce in 
forma di nota. . . . » 1 10 

Codice di Procedura penale, Decreto 
' col quale si modificano gli arti­

coli 353 e 678. . . ,. » 1 
Ordinamento Giudiziario -, . . ' » 1 10' 
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1 50 

GIORNALE DEL REGISTRO E DEL NOTARIATO 

Publicazione mensile ! ' ; 

diretta dal Cav. PEROTTI 
ANNO IV. 

i 

Prezzo di associazione, annue L. 12. — 
Rivolgere le riebieste di associazione alla 
Direzione del Giornale, che per ora è in To­
rino, ed al principio del 1867 sarà traspor­
tata in Firenze. : , 

Sono publicati i fascicoli di luglio e di 
agosto 1866 contenenti le nuove leggi di 
registro e di bollo ed il progetto della nuova 
legge sul notariato. 
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iif Associazioni 
: - , . r 1 • 

Codice Civile Italiano annotato da 
Vincenzo Cattaneo con l'opera e 
consiglio di C. Borda, publicati i 
fase, da 1 ad 8 . \ al fase. L. 1 

Codice Italiano di Procedura Civile 
annotato dal cav. L. Borsani pu^ 
blicati i fase, da 1 ad 8. al fase. »• 1 

Giurisprudenza italiana. Raccolta ge-
erale delle decisioni delle diverse 

Corti di' Cassazione, d'Appello e 
della Corte dei Conti fondata da 
F. Bettini e proseguita dall'avv. Do­
menico Giuriati. L' associazione h 
obbligatoria per il solo anno indi­
cato. I volumi si vendono separati 
e così il Repertorio generale. Cia­
scuna dispensa. . .. , » 1 

* f 
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IN PADOVA 
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ANNUNCI 

.NE 
Il sottoscritto possessore di Macelline 

Pneumatiche, sistema inodoroso, s'impegna 
di vuotare qualunque pozzo nero, sia di 
giorno che di notte, al prezzo di L. 4 50 
cadauno, compreso la tassa municipale. 

Dirigersi da Lazzaro Trevisan detto Ba­
locco, fuori di P. Coclalunga presso al Ga-
zometro. 

Lazzaro Trevisan, 

S'incarica «li spedire fran­
co di porto a domicilio^ 
dietro vagliai postale o 
francobolli, 'gli. .ar**"1* 

Ultima publ icazione 
\ » 'L 

Prati — Dopo la Guerra, Canto, L.. 

% I L ' * l 1 fc 1 * * * * 

Formulario sistematico degli atti oc­
correnti nel procedimento civile con­
tenzioso e non contenzioso . L. 5. — 

Formulario del Codice di Commercio » 4 — 
Trattato pratico del Testamento olo­

grafo-notarile . . . ^ ; » 3 50 
Manuale pei Giudici Conciliatori in 

base al nuovo Codice di procedura . 
civile con opportune formule . # » 3 — 

Manuale pratico dei tutori, curatori, 
padri di famiglia, in base al nuovo 
Codice Civile . v . . » 2.—-

Codice sulla sicurezza publica . » 1 50 
Codice della marina mercantile . » 1 50 

Tiene pure un assortimento completo in 
tutte le dimensioni dei ritratti di S. $L 
Vittorio Emanuele, Generali, Ministri, tuip 
a discretissimi prezzi. v 

" V M V i u K'ffr'**. 

FA 
| in CARIGGIO presso LECCO 
I i , : , . • : ' 

Tiene un deposito per la vendita dei 
rinomati prodotti cioè : 

Fucili da guerra e da caccia, Cara 
da t i ro , Eevolvers d'ogni modello, 
a prezzi discretirsimi 

Ricapito Presso il proprio ufficio d'ai] 
nistrazione, in Milano, Corso Vittorio 
nuele, N. 36. 
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Tipografia Sociale Italiana. 
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